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77. Parco fluviale dell’Ofanto: Ventola “si rischia di vanificare ogni buon proposito”; se ne discuterà in Consiglio comunale il 9 aprile alle ore 15
Il Consiglio comunale di Canosa di Puglia, si appresta ad adottare un ordine del giorno a proposito del “Parco naturale regionale Fiume Ofanto”. Tale provvedimento, infatti, sarà all’attenzione della seduta fissata per mercoledì 9 aprile prossimo. “E’ questo un passaggio che, al di la di ogni valutazione o condizionamento politico-elettorale, vuole sottolineare il percorso ed i criteri di una scelta che non convincono, al di fuori di formalismi, di decisioni pseudo-partecipate o interessi di parte – spiega il primo cittadino, Francesco Ventola -. L’istituzione del Parco dell’Ofanto sicuramente coglie una condivisa esigenza di salvaguardia e tutela ambientale tanto sentita quanto imprescindibile per un territorio la cui risorsa fluviale ha nel tempo visto sperperare la sua emblematica unicità. Ma come ogni riforma o iniziativa fondamentale, se fatta senza le risorse necessarie o senza la dovuta considerazione delle diverse esigenze, rischia di vanificare ogni buon proposito, diventa una iniziativa vuota che, non incontrando il favore di chi deve rispettarla, condividerla, sostenerla, non ne realizza concretamente il fine. Oggi, dopo le tante rimostranze delle Amministrazioni locali interessate e delle Associazioni di categoria, occorre fermarsi e, se utile, fare un passo indietro. Non si tutela l’ambiente solo con la formale istituzione di un parco. Non a caso, pur in presenza di specifiche norme di salvaguardia, l’ecosistema ha continuato a subire ogni sorta di abuso. All’assessore regionale all’Ambiente, Michele Losappio, d’intesa tra i sindaci dei Comuni interessati, già nel luglio 2007, molto prima cioè che il Consiglio regionale approvasse a metà dicembre la Legge regionale 37/2007, avevamo chiesto il coinvolgimento del collega assessore alle Risorse agricole, Enzo Russo, proprio perché si potesse meglio valutare l’esigenza di una diversa perimetrazione del Parco senza riceverne disponibilità o riscontro. Anche la riunione di qualche giorno fa, fissata con le Organizzazioni di settore, è stata poi annullata. Il fiume Ofanto, quale sistema idrico-fluviale interregionale delle regioni Campania, Basilicata e Puglia non può che subire gli effeti negativi dell’intero sistema imbrifero e, quindi, anche dei tratti delle due regioni a monte. Sono queste le ragioni che non ci convincono sulla metodologia e sui criteri utilizzati oltre le valutazioni ecnonomico-produttive ben argomentate anche recentemente da Ruggiero Dibenedetto su queste stesse pagine della Gazzetta. Pertanto, proprio per la migliore tutela, salvaguardia e valorizzazione ambientale del Fiume Ofanto riteniamo che la sua istituzione debba ricercare ogni possibile intesa per attuare un parco interregionale che coinvolga le regioni Campania e Basilicata. Nelle more, riteniamo anche che si debbano sospendere gli effetti della L.R. 37/2007 persistendo, comunque, i  limiti imposti dalle vigenti norme di tutela. In tal senso chiediamo che la stessa definizione dei confini del Parco, ricalchi le perimetrazioni previste dai diversi atti vigenti in materia di tutela ed uso del territorio quali: la L. 183/89 su Autorità di Bacino e Aree a rischio inondazione; il PUTT  Paesaggio Puglia – che individua gli ambiti territoriali estesi A, B, C; il SIC (Sito di Interesse Comunitario) – Direttiva CEE ABITAT; la Legge “Galasso” sulle aree di rispetto fluviale. Da ultimo, in coerenza e conformità di quanto già previsto dal comma 3, art. 1 della L.R. n. 18 del 20.12.2005 “ Istituzione del Parco naturale regionale ‘Terre delle gravine’ “ riteniamo che si possa prevedere la facoltà per le aziende private agricole e zootecniche nonché i titolari di diritti reali, ricadenti nei territori interessati dalla perimetrazione del Parco, di presentare istanza di esclusione dal Parco e di inclusione per gli stessi soggetti non compresi nella perimetrazione del Parco medesimo, per il tramite delle associazioni di categoria più rappresentative. Su tali richieste, la Regione, d’intesa con il Comune di riferimento, si esprimerà definitivamente. Su queste basi, crediamo si possa ricomporre un tavolo istituzionale, allargato alle Associazioni di categoria se l’obiettivo della concreta istituzione del Parco vuole essere più che un buon proposito”. 
ufficio stampa
tel. 0883.610 206, fax. 0883.661005 
e-mail: ufficio.stampa@comune.canosa.ba.it 

  portale del Comune di Canosa: http://www.comune.canosa.ba.it/
